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Il  

Il  progetto 

 
patrimonio museale italiano è la più preziosa riserva di conoscenza del mondo: 

la storia dellôarte italiana, la profonda stratificazione archeologica, il numero infinito 

di città dôarte, i monumenti, lôedilizia fortificata, i musei fanno dellôItalia il  principale 

patrimonio dellôumanit¨, costituendo la nostra maggiore risorsa economica e culturale. 

 
In che termini i bambini si pongono di fronte a questa sublime ricchezza? 

 
I primi passi di un bambino nel mondo dellôarte devono poter costituire unôesperienza 

magica: dal primo istante lôopera deve entrare a far parte del suo vissuto, delle sue 

conoscenze, deve cioè trasformarsi in qualcosa che egli sia in grado di associare 

allôoggetto artistico con la sua fantasia. Quante volte, invece, la visita al museo resta 

un episodio isolato nella mente dei piccoli, se non lo si rinnova a casa nei momenti di 

discussione, approfondimento e gioco! 

 
Ilprogetto Museumchildreneïbook uniscelapropensionedeipiccoliversolatecnologia 

con la conoscenza del vasto e variegato patrimonio museale e culturale italiano nella 

speranza di accrescere non solo il senso di appartenenza e identità di ciascuno ma, 

soprattutto, al fine di rendere il bene culturale oggetto quotidiano di discussione, di 

osservazione, di gioco e di crescita intellettuale. 
 

Anna Cipparrone 

Storico dellôArte 



Proposte didattiche 
 

 

 

 

 

ñRaccontaci una storiaò 

Non solo musei e città dôarte, tra i luoghi preferiti dal nostro Bartolomeo Masterly 

ci sono anche le scuole, da quelle per lôinfanzia fino alle medie, senza esclusione di 

colpi! Ecco perché nasce ñRaccontaci una storiaò, lôiniziativa rivolta ai docenti e agli 

istituti scolastici interessati a ideare con le loro classi un mini ebook dedicato a un 

museo o un monumento della propria città. I bambini, guidati dai loro insegnanti, 

saranno invitati a inventare una nuova storia per i nostri simpatici gufetti, dalla 

scrittura fino allôillustrazione. Il nuovo viaggio fantastico sarà poi pubblicato 

allôinterno della nostra collana di ebook a firma dei piccoli autori! 

 
ñUn laboratorio al meseò 

Quanto può essere importante per la crescita e la formazione dei piccoli utenti 

la condivisione di momenti ludicoïdidattici allôinterno delle strutture museali? 

Tantissimo, parola di Bartolomeo Masterly! Grazie al progetto ñUn laboratorio al 

meseò tutti i musei avranno la possibilità di invitare i nostri simpatici gufetti nella 

loro struttura per un divertente e formativo laboratorio didattico, visite guidate, 

attività pratiche, letture condivise e tanti fantastici gadget per i piccoli partecipanti. 

 
ñUn anno in compagnia di Museum Children Ebookò 

La diffusione della conoscenza del proprio patrimonio museale e culturale necessita 

di dedizione, cura e tempo. Ecco perché il nostro team ha ideato ñUn anno in 

compagnia di Museum Children Ebookò un progetto didattico a lungo termine 

pensato per gli istituti scolastici che vogliono porre maggiore attenzione alla 

divulgazione dellôarte e della nostra storia. Laboratori di scrittura, illustrazione, 

teatrali ma anche visite guidate nei musei e utilizzo delle nuove tecnologie digitali 

per un anno allôinsegna del divertimento e dellôapprendimento. 
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I Tuoi Amici 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bartolomeo  

Masterly  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È un maestro 

di  grande  cultura,  

ha viaggiato  per  il 

mondo esplorando 

tutti  i  musei.  

Racconta con 

entusiasmo  i  suoi viaggi 

stimolando i gufetti 

nelle scoperte del 

patrimonio  culturale  e 

naturalistico  italiano.  
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I Tuoi Amici 

Aristomèlo  

Gufo sapiente, gli piace leggere,  

documentarsi ed è sempre in  

continua ricerca di cose nuove.  
 

Bellagù  

Gufetta vanitosa e permalosa, 

pronta a tirare fuori dalla sua 

borsa lo specchietto per controllare 

il suo fantastico fiocco.  

 

Tillo  
È il gufetto più affascinante della  

foresta. Non si spaventa mai, è  

coraggioso  pronto  a cavarsela  anche 

Tolino  

nelle situazioni più complicate.  

È il  gufetto  Brontolone,  si lamenta  di  continuo, 

e se viene  stuzzicato  è molto  dispettoso,  

ma anche molto  sensibile,  giocherellone  e 

curiosissimo di  tutto.  

Panciotto  

Il  gufetto  che si alza  per  ultimo 

dalla  tavola  perché  gli  piace 

molto  mangiare.  È intuitivo, 

timido e  pauroso.  
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Una nuova avventura 
 

 

 

 

 
 

Era una calda giornata di Agosto, il  sole si preparava a 

concludere la sua corsa nel cielo e i nostri amici Gufetti, 

accompagnati dal loro maestro, avevano appena sorvolato 

il centro storico di Cleto,  nelle colline del basso tirreno 

cosentino, quando Tillo, il gufetto più affascinate decise di 

fermarsi nella piazzetta che un tempo prendeva il nome di 

Porta Pirillo. 
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Una nuova avventura 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ï ñFinalmente! Questo volo iniziava 

a stufarmi!ò ï Esclama Tolino, il gufetto 

brontolone. 

ï ñIo inizio ad avere fame!ò ï Risponde Panciotto, con la paura 

che qualcuno avesse dimenticato che era ora di far merenda. 

Ma proprio mentre il gufetto affamato stava per mordere il 

suo spuntino, si sente Tillo urlare: 

ï ñGuardate amici! Una festa!  Non possiamo 

perdercela! Dobbiamo andare!ò 
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Una nuova avventura 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ï ñUna festa? Ma ho le piume in 

disordine! Non ho lôoutfit adatto!ò ï Dice preoccupata Bellagù, 

con il suo specchietto in mano. 

ï ñAhahahò ï ridono in coro i gufetti. 

ï ñNon devi preoccuparti Bellagù, le tue piume sono in ordine 

e il tuo abito è perfettoòï la rassicura Aristomèlo: ï ñTillo in 

realtà sta leggendo lôinvito che lôamministrazione comunale 

porge a tutta la cittadinanza per lôapertura di un Castello,  a 

pochi minuti di volo da qua. E pensate, è proprio oggi!ò 
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Una nuova avventura 
 

 

 

 

 

A pochi km di distanza dal centro 

storico di Cleto, sorge infatti un 

altro castello con borgo medievale: 

Savuto. Il piccolo borgo si sviluppa 

su di unóaltura dove, nella parte più alta, 

lôantico castello si confonde con lôintero abitato. 

 
ï ñMaestro! Sono  certa  che  Lei conosce la storia di 

questo castello!ò ï Dice Bellagù. 
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Una nuova avventura 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il maestro Bartolomeo, gufo 

di grande cultura, inizia così il suo 

racconto: ï ñCari gufetti, dovete sapere che il 

castello fu fatto costruire sulla sponda settentrionale 

dellôomonimo fiume, nella seconda metà del XIII sec. per 

volere di Carlo I dõAngi¸, per aumentare la difesa della 

costa tirrenica e dellôentroterra. La scelta del sito fu guidata da 

scopi militari: permetteva il controllo della vallata fino al mare, 

luogo di sbarco del nemico siculo-aragonese. 

Sono contento di poterlo visitare insieme a voi. 

Ora riscaldate le piume, inizieremo una nuova avventura!ò 
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A Spasso per 

Savuto: la chiesa di 

Santa Maria Assunta 
Dopo aver sorvolato le campagne di Cleto e i ricchi uliveti che 

ne caratterizzano il paesaggio, i gufetti vengono accolti da un 

clima di festa nella piccola piazzetta, meglio conosciuta come 

Porta du Carru prima porta dôaccesso al borgo e punto di 

incontro per gli abitanti del luogo. 

Il secondo accesso era la Porta Suttana: lo stesso nome 

ne indica la collocazione a sud, nella  stradina  che  serve a 

raggiungere le sponde del fiume Savuto, terreno fertile che i 

contadini ancora oggi coltivano come i loro avi. 

Le stradine si intrecciano tra di loro e tra gli edifici 

abbandonati si riconoscono grafie e stemmi di grande valore 

storico. 
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La chiesa di Santa Maria Assunta 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ï ñMa nessuno è stanco?ò ï Brontola Tolino. 

ï ñIn verità Sabat, nome latino del borgo, vuol dire proprio 

riposoò ï sottolinea il sapiente Aristomèlo ï ñe si adatta 

a questo piccolo borgo, così vicino al fiume che i greci 

chiamavano Ocinarus,  cioè che scorre velocemente.ò- 

ï ñE chi doveva riposarsi?ò ï Chiede incuriosito Tillo. 

ï ñI viandanti che attraversavano il fiume. Il loro rifugio sicuro 

era la Chiesa di Santa Maria Assunta, che si trova nel centro 

dellôabitatoò ï spiega il maestro: ï ñĈ una piccola chiesetta 

che non  mostra grandi dettagli di valore storico artistico, ma 

al centro dellôabside semicircolare, nella nicchia sopra lôaltare, 

cô¯ la statua della Madonna della Mazzarellaéò 
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La chiesa di Santa Maria Assunta 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ï ñMOZZARRELLA!ò ï Urla Panciotto, già pronto ad afferrare 

un fresco bocconcino. 

ï ñMa quale Mozzarella!ò ï Lo corregge Aristomèlo ï ñsi 

dice Mazzarella,  ed è il termine dialettale con cui i devoti 

chiamano la Madonna del Soccorso, che viene festeggiata la 

prima domenica di Agosto, proprio qui a Savuto.ò 
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La chiesa di Santa Maria Assunta 
 

 

 

ï ñS³ ma basta parlare! Saliamo verso il 

castello! Sento la musica e da lontano 

vedo delle strane bandiere!ò ï Dice 

Bellagù con lo sguardo allôins½. 
 

ï ñCi sono gli sbandieratori!  Pur di 

vederli potrei fare a meno della cena!ò ï 

Dice Panciotto, guardando lôora. 
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Il  Castello 

di Savuto 
 

 

 

 

 

Dalla piccola piazza, i gufetti si incamminano verso il Castello. 

Aristomèlo si accorge che, nascosta tra i ruderi di una vecchia 

casa,  cô   ̄      una targa in latino: ï ñMaestro, lei che conosce tutte 

le lingue del mondo, saprebbe dirmi cosa cô¯ scritto su quel 

muro?ò ïñCerto!ò ï risponde il maestro ï ñ¯ scritto in latino, 
prover¸ a tradurlaò. 
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Il Castello di Savuto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñAlloraé dovrebbe più o meno essere così: Eliodora Sambiase, 

già giovane sposa unita  al  marito  Arnone, offre Templi   a 

Dio, limpide acque e orti verdeggianti alle ninfee e il castello 

di Savuto come Albergo a chiunque ne abbia bisogno.ò 



21  

Il Castello di Savuto 
 

 

 

ï ñE già esistevano gli alberghi?ò ï Dice sorridendo Tolino. 

ï ñIn realtà è un invito allôaccoglienza.ò ï Risponde Aristomèlo. 

ï ñMa chi era questa Eleonora?ò ï Chiede Panciotto. 

ï ñMa quale Eleonora! Si chiamava Eliodora  ed era la moglie 

di Ascanio Arnone, a cui venne affidato il castello nel 1555ò ï 

spiega il maestro. 

ï ñMagari qui Eliodora ha sepolto tutti i suoi accessori 

preferitiò commenta Bellagù, immaginando già un ricco 

tesoro. 
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Il Castello di Savuto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ï Tolino: ñGuardate, quanta gente! 

Cô¯ proprio un clima di festa!ò 

ï Panciotto: ñCô¯ anche un ottimo profumo dié mmmmé 

Cuddhurieddhiò 

ï ñMa pensi sempre al cibo!ò ï sgrida il maestro: ñNon vedete 

che siamo già allôinterno del Castello! Si accede tramite questa 

prima torre, che accoglie i visitatori nella sua caratteristica 

forma circolare, anticipando il portale ad unica arcata 

realizzata in pietra  locale.  Dovete sapere cari gufetti, che 

questo antico edificio si sviluppa su un unico livello e in alcune 

zone è possibile ammirare gli ambienti nella loro integrit¨ò. 



 
 

Il Castello di Savuto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

I gufetti entrarono nellôantico cortile e 

ammirarono una seconda torre collocata a Nord 

della fortezza che si unisce alla prima tramite unôimponente 

cinta  muraria,  proteggendo un secondo cortile. 

Il maestro continua il suo racconto: ñNel corso degli anni 

lôintera struttura ha subito notevoli modifiche. In alcuni punti 

si individua la presenza di antichi portali e finestroniéò 

ñIn realt¨ò lo interrompe Aristomèlo: ñricordo di aver letto, 
che il Castello di Savuto fosse una antica fortezza militare che 

comprendeva un antico carcereò. 
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Il Castello di Savuto 

 

 

 

 
A un certo punto, Tolino chiese ai suoi compagni: ñMa dovô¯ 

Panciotto? Credo di averlo perso tra la folla!ò 

ñEccolo! Secondo voi, dove poteva essere un mangione come 

lui se non al tavolo del buffet?ò Disse Bellagù, indicando il 

gufetto con in mano uno stuzzichino. 

Panciotto infatti, ignaro  dellôantica storia di quelle mura, si  

era dedicato alla gastronomia  locale  assaggiando tutti i 

piatti tipici offerti per lôoccasione. 
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Savuto e la sua storia 
 

 

 

 

Dopo aver assaggiato la Cialetta, 
ovvero del pane caldo condito con 

olio e origano, le innumerevoli 

frittate e i piatti della tradizione, 

i gufetti con la pancia ormai 

piena si sdraiano nel cortile, 

ascoltando da lontano il suono 

di una allegra fisarmonica. 
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Savuto e la sua storia 
 

 

 

 

 

 

 

ï ñChiss¨ quanta storia potrebbe 

raccontarci questa antica fortezzaò 

sospira Tillo. 

ï ñLe prime informazioni storiche su Savuto 

risalgono al 1275, quando la proprietà feudale è 

nelle mani di Bartolomeo di Sorrentoò. Spiega il maestro. 

Aristomèlo sfoggia la sua conoscenza, continuando il 

racconto: ñInoltre, i registri Angioni del 1276  citano il feudo 

di Sabucum presente con 45 abitantiò. 
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Savuto e la sua storia 

 

ñSavutoò continua il maestro ñchiamato anche Savutello, 
ha condiviso con Cleto diverse famiglie  feudatarie come i 

Sersale o i Cavallo, fino al 1555 anno in cui la terra di Savuto 

venne staccata dal feudo di Pietramala. Nel 1591 la baronia 

di Savuto passa in mano a Carlo dôAquino, lo stesso che poi 

acquisterà nel 1606 Cleto, unendo la storia dei due borghi per 

poi dividerla nuovamente. 

Sotto la famiglia dôAquino, Savuto  vide  anni  di  alti e bassi 

e assistette alla nascita della vicina San Mango, centro 

gemello nato intorno al 1674ò. 
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Savuto e la sua storia 
 

 

 

 

 

 

 

Panciotto incuriosito chiede: ñSan Mango? Non dovrebbe 

essere così lontana? Potrebbe essere la nostra prossima 

meta!ò 

ñZaino in spallaò dice il maestro ñAprite le ali e la vostra 

mente, San Mango ci aspetta!ò 
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I  gufetti  
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I  gufetti  
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